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Il polpo comune è un mollusco cefalopode.
La parola «polpo» deriva dal latino e significa “dai molti piedi”.

Vive nei mari e negli oceani caldi e temperati. Preferisce i fondali rocciosi, perché sono 
ricchi di nascondigli, fessure e piccole caverne in cui può nascondersi. 

Un polpo può pesare dai 500 grammi agli 8 kg.
L’aspettativa di vita massima è di 6-7 anni.
Possiede otto tentacoli, ciascuno con due file di ventose.
Al centro degli otto tentacoli, sulla parte inferiore dell’animale, si trova la bocca che 
termina con un becco corneo utilizzato per rompere gusci di conchiglie e il carapace dei 
crostacei dei quali si nutre. 

Ha la capacità di cambiare colore molto velocemente e sfrutta questa abilità sia per 
mimetizzarsi che per comunicare con i suoi simili. 
Può spostarsi rapidamente, espellendo con forza l’acqua attraverso un sifone.
Il sifone serve anche ad emettere dell’inchiostro nero, che il polpo usa per confondere i 
suoi predatori, come la murena, la cernia e il grongo.

Per attrarre le femmine, i maschi effettuano un rituale di corteggiamento. Dopo che la 
femmina ha deposto più di 100 000 uova, per un mese e mezzo le difende da possibili 
predatori fino alla schiusa. 
Dopo la schiusa, i piccoli non sono più grandi di 3 mm; galleggiano in superficie e per 
circa un mese fanno parte del plancton. Poi vanno a fondo e cominciano la loro normale 
vita di fondale.

E’ considerato uno degli invertebrati più intelligenti; impara osservando gli altri della 
sua specie.
Una volta pescato, è in grado di riguadagnare la libertà uscendo attraverso i boccaporti 
delle navi. Sottoposto a test durante i quali gli è stata somministrata una preda 
rinchiusa in un barattolo , il polpo ha dimostrato di essere in grado di aprire il barattolo 
per raggiungere il cibo. 

L’uomo pesca e mangia il polpo, utilizzandolo in numerose ricette.
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